
Orti la bozza dovrà essere approvata da sindacati, comuni e azienda

Gessi rossi. "ordo sul riutilizzo
► SCARLINO gliorare le performance ambientali degli im-
Impegni, condizioni, controlli e prescrizio-
ni: è chiaro il percorso che porterà al riutiliz-
zo dei gessi provenienti dal ciclo di produzio-
ne del biossido di titanio dell'impianto della
società Tioxide di Scarlino per il ripristino
dell'ex cava di Montioni. La Regione Tosca-
na ha approvato la bozza di accordo volon-
tario che traccia l'iter amministrativo che
consentirà alle Bandite di Scarlino, gestore
della ex cava di Montioni, di proprietà regio-
nale, di completare i lavori di ripristino del-
l'area degradata di Montioni utilizzando
proprio i gessi rossi della Tioxide. La bozza
d'accordo, che arriva dopo mesi di intensi
confronti con tutti i soggetti firmatari e do-
po che nell'aprile dello scorso anno i sindaca-
ti chiesero proprio alla Regione e alle istitu-
zioni locali di affrontare un percorso condi-
viso, dovrà essere approvata dai Comuni in-
teressati, Follonica, Scarlino, Gavorrano,
dalla Provincia di Grosseto, dalla Tioxide,
sindacati e Rsu. In particolare, gli interventi
che l'azienda sta effettuando per ottempera-
re alle prescrizioni impartite dagli enti locali
sull'area interessata dalla venuta d'acqua.,
dovranno essere completati prima del ila-
scio della nuove autorizzazioni, individuan-
do entro quella data anche le cause del feno-
meno. La fasi successive prevederanno quin-
di: l'attivazione di tutte le iniziative per riuti-
lizzare e possibilmente ridurre i gessi prove-
nienti dal proprio ciclo produttivo; l'indivi-
duazione di soluzioni tecnologiche per mi-

pianti dello stabilimento di Scarlino; la defi-
nizione di tutte le iniziative imprenditoriali
possibili pergarantiree aumentare gli attua-
li livelli occupazionali e. infine, l'individua-
zione di altri siti per l'utilizzo dei gessi in

ività di recupero ambientale, scelta quest'
tima che dovrà necessariamente avvenire

tramite un processo partecipativo che coin-
volga, oltre a tutte le istituzioni locali, anche
i cittadini. Secondo la bozza di intesa infine
Tioxide si impegnerà a corrispondere agli
enti locali una cifra parametrata sulle quan-
tità di rifiuto usato in attività di recupero
ambientale per studi, ricerche e progetti am-
bientali. Le operazioni di recupero dovran-
no essere approvate, attuate e controllate nel
rispetto della normativa in materia di gestio-
ne dei rifiuti. Sarà messo in atto un adegua-
to sistema di monitoraggio dei siti recupera-
ti mediante l'utilizzo del gesso rosso. Per que-
sto il progetto di recupero ambientale con-
terrà un programma di monitoraggio am-
bientale su base trimestrale effettuato dal ge-
store e verificato da Arpat. "E' stato fatto
un lavoro attento e rigoroso - sottolinea l'as-
sessore all'ambiente Anna Rita Bramerini -
che ha visto protagoniste tutte le istituzioni
e le forze sociali del territorio. Il risultato è
un accordo che coniuga esigenze ambienta-
li e attività produttiva. E tutto questo attra-
verso un percorso trasparente che terremo
vivo anche per la successiva fase di attuazio-
ne dell'accordo stesso".
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